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`I dati Ocse: in Italia diminuisce la dispersione scolastica. Resta il divario con gli altri
Paesi per spesa in istruzione. E tra gli adulti forti carenze nella comprensione del testo

IL RAPPORTO
R O M A  Pochi laureati, in Italia, ma 
aumentano i ragazzi che arriva-
no al diploma senza abbandona-
re gli studi prima del tempo. Il 
quadro che emerge dal Rapporto 
dell'Ocse “Education at a Glance 
2025”, il report annuale sullo sta-
to dell'istruzione nel mondo, se-
gna per l’Italia dei settori promos-
si ed altri, invece, su cui il Paese 
resta ancora troppo indietro ri-
spetto agli  altri  Paesi  dell’area.  
Tra i lati positivi, raggiunti negli 
ultimi anni, si registra il calo della 
dispersione scolastica. Un obietti-
vo raggiunto in anticipo rispetto a 
quanto prevosto dal Pnrr e che 
mette l’Italia al riparo da un feno-
meno che sembra-
va  inarrestabile:
«Tra i  primi dati  
positivi per l’Italia 
- ha spiegato il mi-
nistro all’istruzio-
ne e al merito Giu-
seppe  Valditara
che ha partecipa-
to al lancio inter-
nazionale del rap-
porto  -  vi  sono
quelli che mostra-
no un'importante 
diminuzione  del
tasso  di  giovani
adulti senza un di-
ploma di scuola se-
condaria di secon-
do grado. In effetti 
nel 2024 vi è stata 
una  significativa
riduzione del tas-
so di  dispersione 
scolastica, scesa al 
9,8%,  il  che  per-
mette  al  nostro
Paese di raggiun-
gere il target Pnrr, 
pari al 10,2%, fissa-
to dalla Commis-
sione europea con 
due anni di anticipo. Inoltre, se-
condo le indagini dell’Invalsi, il 
tasso  stimato  per  il  2025  è
dell’8,3%.  Abbiamo  raggiunto
con grande anticipo il target della 
Commissione  europea  per  il
2030 del 9,0%». In Italia è in calo 
anche la dispersione implicita, va-
le a dire l’impreparazione degli 
studenti che raggiungono il diplo-
ma. «Credo fermamente - ha sot-
tolineato il ministro - che il focus 
debba essere spostato dal mante-
nimento degli studenti nei siste-
mi di istruzione verso la creazio-
ne di percorsi di apprendimento 

significativi, fatti su misura per 
soddisfare le esigenze individua-
li. I dati di valutazione delle inizia-
tive attuate in Italia negli ultimi 
due anni, in particolare l’iniziati-
va  “Agenda  Sud”,  dimostrano  
che l’approccio italiano,  basato 
su interventi personalizzati volti 
alla risoluzione delle fragilità spe-
cifiche degli studenti e adattati ai 
diversi contesti locali, risulta esse-
re realmente efficace».

L'Ocse  pone  l'accento  anche  
sugli  stipendi  dei  docenti  ed
emerge una situazione da sanare: 
in Italia infatti dal 2015 la retribu-
zione degli insegnanti di scuola 
elementare è calata del 4,4% men-
tre negli altri Paesi Ocse è aumen-
tata del 14,6%. Ancora troppo bas-

so anche il numero di laureati: in 
Italia ha una laurea solo il 22% de-
gli adulti tra 22 e 64 anni, la quota 
dei “dottori” arriva al 30% tra i 
giovani ma è ancora troppo poco 
visto che la media Ocse raggiun-
ge il 50%. Non solo, tra i laureati 
solo il 20% ha effettuato un per-
corso Stem, vale a dire un corso di 
laurea in materie scientifiche, tec-
niche e tecnologiche.

I LAUREATI NEL MONDO
Nonostante la media Ocse sia ben 
più alta di quella italiana, il nume-
ro dei laureati pone profonde ri-
flessioni anche a livello interna-
zionale: dal 2000 al 2021 il nume-
ro dei laureati è cresciuto dell’1% 
ogni anno, dal 2021 invece la per-
centuale arriva appena a sfiorare 
lo 0,3%. Una brusca frenata dovu-
ta sia ai costi delle università sia 
alle disuguaglianze sociali. In tut-
ti i Paesi dell’area Ocse infatti solo 
il 26% dei figli di genitori senza 
laurea arriva al titolo di studio ter-
ziario contro il 70% dei giovani 
che hanno almeno un genitore 
laureato. In Italia la percentuale 
si ferma addirittura al 15% contro 
il 63% di chi è figlio di laureati. 

Ma al di là delle percentuali re-
lative ai titoli di studio, le conse-
guenze della mancanza di prepa-
razione sono concrete: secondo i 
dati Ocse infatti più di un italiano 
su tre, in età compresa tra i 25 e i 
64 anni, riesce a comprendere so-
lo testi brevi con parole semplici. 
Si tratta di adulti con «un basso li-
vello di alfabetizzazione», quindi 
sprovvisti di strumenti necessari 
sia per trovare una buon impiego 
e vantaggi economici sia per uti-
lizzare internet, per gestire i ri-
sparmi o trovare soluzioni ai pro-
blemi della vita di tutti i giorni. In 
Italia questo livello di scarsa alfa-
betizzazione riguarda il 37% della 
popolazione,  una  quota  molto  
più alta del 27% registrato dalla 
media Ocse. Il Rapporto pone sot-
to la lente di ingrandimento an-
che l’università ed emerge che l’I-
talia investe sul settore università 
e ricerca, fra pubblico e privato, 
solo l’1% del Pil contro una media 
Ocse dell’1,4, considerando solo il 
settore pubblico la percentuale 
scende allo  0,6%.  Complessiva-
mente gli investimenti nell'istru-
zione, dal livello primario a quel-
lo terziario, arrivano al 3,9 % del 
Pil, contro il 4,7 % della media Oc-
se. 

Lorena Loiacono
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il livello di alfabetizzazione degli italiani
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Capacità di comprendere il testo tra gli adulti di 25-64 anni di età Livello inferiore a 1

Livello 1

Livello 2

Livello 3

Livello 4

Livello 5

capacità di base
(comprensione di testi
semplici e informazioni
numeriche)

identificazione di informazioni
in testi brevi, operazioni
matematiche semplici

integrazione di informazioni
da più fonti, applicazione
di concetti matematici
basilari

interpretazione e valutazione
di testi complessi,
ragionamento matematico
più avanzato

ragionamenti complessi
e risoluzione di problemi
con testi o informazioni
matematiche complesse

sintesi e valutazione critica
di informazioni complesse
o concetti matematici
avanzati

Nella maggior parte delle 
Regioni italiane le scuole 
riaprono lunedì, ma diversi 
istituti anticipano la 
partenza di qualche giorno

LA RETRIBUZIONE
REALE DI UN DOCENTE
DELLE ELEMENTARI
È DIMINUITA DEL 4,4%
NEGLI ULTIMI
DIECI ANNI

Aumentano i diplomati
ma un italiano su tre
non capisce ciò che legge

IL NUMERO DI LAUREATI
È NETTAMENTE
INFERIORE ALLA MEDIA
E SOLO IL 20% HA
UN TITOLO SCENTIFICO
O TECNOLOGICO



Giuseppe Valditara

R O M A ll ministro dell'Istruzio-
ne e del merito, Giuseppe 
Valditara, ha firmato due 
decreti per rafforzare i piani 
Agenda Sud e Agenda Nord, 
con l'obiettivo di ridurre i 
divari territoriali e sostenere 
le scuole con fragilità negli 
apprendimenti. Le risorse 
aggiuntive previste 
ammontano a circa 500 
milioni, portando il fondo 
complessivo a oltre un 
miliardo. Gli istituti 
coinvolti in Agenda Sud 
saranno 2.164 e saranno tutti 
finanziati con contributi in 
misura proporzionale 
rispetto agli ultimi dati 
Invalsi disponibili. Tra 
questi, passeranno da 245 a 
600 le scuole con maggiore 
fragilità alle quali sarà 
destinato un finanziamento 
speciale pari a 150.000 euro 
per scuola, con un aumento 
rispetto ai 140.000 stanziati 
lo scorso anno. Gli istituti 
coinvolti in Agenda Nord 
saranno 2.100 e saranno tutti 
finanziati con contributi in 
misura proporzionale 
rispetto agli ultimi dati 
Invalsi disponibili e anche in 
questo caso passeranno da 
245 a 600 le scuole con 
maggiori fragilità, 
destinatarie, ciascuna, di un 
finanziamento di 150.000 
euro a scuola ( 140.000 euro 
lo scorso anno). 

Scuole “fragili”,
i finanziamenti
arrivano
a un miliardo

Agenda Sud e Nord



IL PROVVEDIMENTO 
R O M A  Per una settimana, per un 
weekend o anche solo  per  una 
giornata in visita ad un museo: la 
gita scolastica deve svolgersi in 
sicurezza. Con pullman a norma, 
dotati  di  comfort  e  garanzie  di  
viaggio. Per la serenità dei docen-
ti che accompagnano le classi e 
dei genitori che restano a casa e 
si aspettano che tutto vada bene. 
Con questo obiettivo è intervenu-
to il decreto scuola, approvato in 
Consiglio dei ministri il 4 settem-
bre scorso, che prevede di «met-
tere tempestivamente a disposi-
zione delle istituzioni scolastiche 
un quadro di riferimento chiaro 
che consenta una gestione più si-
cura dei servizi di trasporto con-
nessi ai viaggi di istruzione e del-
le uscite didattiche». 

Nel momento in cui la scuola 
deve  organizzare  una  gita,  un  
viaggio di istruzione della durata 
di  più  giorni  o anche solo  una 

semplice uscita, si fa la gara d’ap-
palto e si prosegue con la scelta 
dell’operatore  migliore.  A  quel  
punto la preferenza deve andare 
a chi mette a disposizione mezzi 
di ultima generazione e non a chi 
fa risparmiare sul viaggio. Le pa-
role d’ordine sono sicurezza e ac-
cessibilità, privilegiando chi con-

sente un accesso sicuro alle per-
sone con disabilità, sia studenti 
sia docenti. A spiegare cosa si in-
tende per mezzi sicuri è interve-
nuto il ministro dell’Istruzione e 
del  merito,  Giuseppe Valditara:  
«Un bus, un pullman, un mezzo 
di trasporto deve essere dotato di 

frenata assistita. Servono mezzi 
di trasporto moderni, in grado di 
garantire la massima efficacia». 

Purtroppo  negli  ultimi  anni  
non sono mancati incidenti an-
che gravi, proprio durante le gite 
scolastiche. L’ultimo, terribile, è 
stato quello avvenuto nel coma-

sco, in Lombardia, dove ha perso 
la vita la maestra Domenica Rus-
so di 43 anni, originaria di Napoli 
e  residente  a  Sesto  Calende:  la  
donna era seduta accanto al con-
ducente. Nell'impatto sono rima-
sti  feriti  anche  diversi  alunni.  
L'incidente ha richiamato l’atten-

zione sul problema della sicurez-
za delle gite scolastiche, a cui or-
mai  partecipano  sempre  meno  
classi sia per la spesa che grava 
sulle  famiglie  sia  perché  molti  
docenti si rifiutano di accompa-
gnare i  ragazzi  in viaggio,  pro-
prio perché temono che non ci 

siano le condizioni di sicurezza 
adeguate. Nell'ultimo anno scola-
stico infatti, secondo un sondag-
gio di Skuola.net, è partito per un 
viaggio di istruzione solo uno stu-
dente su due.

REQUISITI E CONTROLLI
La nuova norma mira dunque ad 
alzare i requisiti di sicurezza dei 
veicoli  adibiti  ai  servizi  di  tra-
sporto per le uscite didattiche e i 
viaggi  di  istruzione:  i  contratti  
con le scuole non potranno esse-
re assegnati solo in base alla mi-
gliore offerta dal punto di vista 
economico ma si dovrà attribui-
re una maggiore importanza alla 
qualità dell’offerta tra i criteri di 
aggiudicazione. Il decreto è stato 
compilato  dal  ministero  dell’I-
struzione e del merito in collabo-
razione con il dicastero delle In-
frastrutture e dei trasporti: ver-
ranno portati avanti controlli mi-
rati della Polizia stradale e verifi-
che di idoneità sia sui mezzi adi-
biti alle gite sia sui conducenti re-
sponsabili di guidare mezzi che 
arrivano a trasportare fino a un 
centinaio di alunni.

L.Loi.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il decreto rende obbligatoria la scelta di pullman con frenata assistita

Nuove regole per le visite didattiche:
in gita solo se il pullman è ultrasicuro

DECRETO DEL GOVERNO:
IL SERVIZIO VA AFFIDATO
NON A CHI COSTA MENO
MA PRIMA DI TUTTO A
CHI GARANTISCE MEZZI
CON FRENATA ASSISTITA
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CISTERNA
Proseguono i controlli della Poli-
zia Locale di Cisterna sulla sicu-
rezza stradale e la prevenzione 
dei comportamenti pericolosi al-
la guida. Un'attività che ha por-
tato alla luce violazioni partico-
larmente  gravi,  soprattutto  in  
merito all’abuso di alcol e all’oc-
cupazione indebita di spazi ri-
servati ai disabili. Tra i casi più 
preoccupanti, un incidente stra-
dale in cui uno dei conducenti 
coinvolti  è  risultato  positivo
all’alcol test. L’atteggiamento te-
nuto dall’uomo, sia durante la 
guida che nel confronto con l’al-
tro automobilista, ha insospetti-
to gli agenti intervenuti sul po-
sto, che hanno deciso di effettua-

re immediatamente il test alcole-
mico. Il controllo ha confermato 
i sospetti: il tasso registrato è sta-
to di 0,88 g/l alla prima prova e 
0,89 g/l alla seconda, ben oltre il 
limite consentito di 0,5 g/l,  so-
glia oltre la quale la legge confi-
gura lo stato di ebbrezza. Per il 
42enne, la situazione è aggrava-
ta dal fatto di aver provocato un 
incidente. Secondo il Codice del-
la Strada, le sanzioni in questi 
casi raddoppiano e comprendo-
no  un’ammenda  da  1.600  a
3.200 euro, l’arresto fino a 12 me-
si, e la sospensione della patente 
da uno a due anni. L’uomo è sta-
to denunciato e la sua patente è 
stata  ritirata  e  trasmessa  alla  
Prefettura di Latina, che dovrà 
ora disporne la sospensione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guida in stato di ebbrezza
e provoca un incidente
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OPPOSTO DI 23 ANNI
ALTO 1.97, REDUCE
DA UNA STAGIONE
DA PROTAGONISTA
A RAVENNA E DAL BRONZO
ALLE UNIVERSIADI

VOLLEY
Grinta e tanta forza di volontà 
per guadagnarsi  un posto nel  
sestetto  in  campo.  Tommaso  
Guzzo, 23 anni, un metro e 97, 
ruolo opposto, nativo di Monse-
lice (Padova) è uno dei tanti gio-
vani emergenti sui quali la Ci-
sterna Volley ha scommesso in 
questa stagione. Allevato nelle 
giovanili di Padova con cui ha 
esordito in A1, la scorsa stagio-
ne è stato uno dei trascinatori 
di Ravenna, terza classificata in 
A2, mettendosi in mostra come 
terzo  miglior  realizzatore  del  
campionato. Una performance 
che gli è valsa la chiamata del 
ds Candido Grande, subito ac-
cettata. A luglio ha fatto parte 
della nazionale azzurra, bron-
zo alle Universiadi  in Germa-
nia. 

«Cisterna è una realtà solida 
nella SuperLega e mi è piaciuto 
il progetto con tanti giovani af-
fiancati da atleti più esperti. De-
vo dire che l’impatto è stato otti-
mo sia  con la  città  che con i  
compagni.  Stiamo  lavorando
tanto e bene; dopo una prima 
fase in cui ci siamo concentrati 
sulla parte fisica abbiamo co-
minciato  con  la  tecnica  e  mi  
sembra che tutto proceda per il 
meglio. C’è il giusto clima e una 
buona intesa in campo e fuori 
tra tutti noi». 

Cisterna ha scelto due giova-
ni, Guzzo e Barotto, per il ruolo 
di opposto come vivi questa ri-
valità? «Più che rivalità la chia-
merei una sana competitività.  

Si lavora insieme durante la set-
timana, poi chi se lo merita di 
più va in campo. Credo che non 
sia negativo anzi, la vedo come 
sprone per entrambi a far me-
glio e ci guadagna il gruppo. Poi 
una volta fuori dal campo preva-
le l’amicizia». Con coach Danilo 
Morato che approccio avete avu-
to? «Molto buono, c’è stata subi-
to grande sintonia. A me è sem-
brato uno che sa il fatto suo. In 
palestra c’è un bellissimo clima, 
si parla molto, ci si confronta e 
si  cresce insieme».  Una prima 
verifica del lavoro fatto ci sarà 

sabato con il test-match contro 
una delle squadre più forti del 
campionato,  Perugia.  «Eh  già,  
anche se anche loro non sono al 
completo  per  i  tanti  nazionali  
impegnati ai Mondiali, sono pur 
sempre una gran bella squadra. 
Noi siamo un gruppo nuovo che 
affronterà il campo per la prima 
volta. Ovviamente non conterà 
il risultato, sarà importante co-
minciare a testare ciò che abbia-
mo fatto in palestra, valutare i 
punti deboli e iniziare a trovare 
il nostro ritmo partita». 

Tommaso Guzzo fuori dal Pa-
lazzetto? «Questa estate ne ho 
approfittato per andare al mare 
e ho sfruttato la vicinanza con 
Roma  per  godermela  un  po’.  
Frequento la facoltà di  Econo-
mia e tra palestra, palazzetto e 
studio, di tempo libero ne resta 
davvero poco». 

Gaetano Coppola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tommaso Guzzo, nuova
scommessa del Cisterna

Tommaso 
Guzzo
opposto
della
Cisterna 
Volley
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Arrestato un uomo, indiziato di detenzione ai fini di spaccio e coltivazione illegale di mari-
juana 
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/10/arrestato-un-uomo-indiziato-di-detenzione-ai-fini-di-spaccio-e-
coltivazione-illegale-di-marijuana/ 

https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/10/arrestato-un-uomo-indiziato-di-detenzione-ai-fini-di-spaccio-e-coltivazione-illegale-di-marijuana/
https://www.lanotiziapontina.eu/2025/09/10/arrestato-un-uomo-indiziato-di-detenzione-ai-fini-di-spaccio-e-coltivazione-illegale-di-marijuana/
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Provoca un incidente: guidava ubriaco. Scattano denuncia e sospensione della patente 
https://www.latinatoday.it/cronaca/incidente-cisterna-denuncia-ubriaco.html 

https://www.latinatoday.it/cronaca/incidente-cisterna-denuncia-ubriaco.html
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UNA SERRA DA UN CENTINAIO DI PIANTINE DI MARIJUANA A CISTERNA, IN CASA 4 
CHILI D’ERBA: IN ARRESTO 60ENNE 
https://latinatu.it/una-serra-da-un-centinaio-di-piantine-di-marijuana-a-cisterna-in-casa-4-chili-derba-in-arresto-
60enne/ 

https://latinatu.it/una-serra-da-un-centinaio-di-piantine-di-marijuana-a-cisterna-in-casa-4-chili-derba-in-arresto-60enne/
https://latinatu.it/una-serra-da-un-centinaio-di-piantine-di-marijuana-a-cisterna-in-casa-4-chili-derba-in-arresto-60enne/
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Taglio ai fondi regionali per la CAA: a rischio l’assistenza agli alunni con disabilità 
https://www.laspunta.it/taglio-ai-fondi-regionali-per-la-caa-a-rischio-lassistenza-agli-alunni-con-disabilita/ 

https://www.laspunta.it/taglio-ai-fondi-regionali-per-la-caa-a-rischio-lassistenza-agli-alunni-con-disabilita/
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Coltivava marijuana, arrestato 
https://laziotv.it/cronaca/coltivava-marijuana-arrestato/ 

https://laziotv.it/cronaca/coltivava-marijuana-arrestato/
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